
 

 Area Politiche europee, competitività, ufficio studi Politiche Internazionali  

 

Vino- Proroga delle autorizzazioni degli impianti vitati al 2022  

Nelle bozze dei testi relativi al pacchetto di riforma della PAC post 2020 è stata confermata la proroga al 31 

dicembre 2022 della validità delle autorizzazioni (sia di nuovo impianto che di reimpianto) in scadenza nel 

2020 e 2021. In aggiunta alla proroga delle dichiarazioni in scadenza per il 2021 è stata inserito un 

allungamento dei tempi di utilizzo delle autorizzazioni in scadenza nel 2020, già prorogate al 31 dicembre 

2021, che potranno essere dunque utilizzate fino al 31 dicembre 2022. La proroga è un notevole risultato 

che risponde all’istanza che Confagricoltura ha presentato ad ogni livello nazionale e comunitario. La 

Confederazione ha fortemente voluto questa previsione e l’ha sostenuta presso le istituzioni che hanno 

lavorato nei tavoli negoziali per la riforma della PAC per ottenere l’esito auspicato.  

 

Tavolo ortofrutticolo Mipaaf  

Confagricoltura ha partecipato al Tavolo ortofrutticolo convocato dal Mipaaf e presieduto dal 

sottosegretario Battistoni. All’ordine del giorno i riflessi della riforma della PAC e le opportunità del PNRR. 

Sul primo punto Confagricoltura ha ricordato come la riforma non abbia modificato l’Ocm valorizzando lo 

strumento delle OP ed il sistema del budget teoricamente non limitato del fondo di esercizio per i 

programmi operativi. Sarà tuttavia da verificare sia l’impatto dei vincoli alla destinazione del 15% delle 

risorse per misure ambientali e il 2% per misure indirizzate a ricerca e innovazione nonché della 

introduzione della dimensione sociale. Per quanto riguarda il PNRR invece, Confagricoltura ha indicato in 

tre principali misure (contratti di filiera, meccanizzazione, investimenti in logistica) gli interventi di maggiore 

interesse per il comparto. Occorreranno ora procedure snelle ed accessibili per utilizzare al meglio queste 

opportunità. Confagricoltura ha posto poi al Mipaaf il tema dei contratti di filiera presentati a valere del 

cosiddetto IV bando e non ancora finanziati che potrebbero essere finanziati con le risorse del fondo 

complementare prima di aprire nuovi bandi. Al di là dell’ordine del giorno, infine, Confagricoltura ha 

insistito poi su due temi. In primo luogo, le gelate e le crescenti calamità che richiamano la necessità di 

ristori più rapidi e dotazioni finanziarie adeguate se non si vuole mettere a rischio il potenziale produttivo 

nazionale. Poi Confagricoltura ha anche sollecitato nuovamente il Mipaaf ad attivarsi urgentemente a livello 

comunitario allo scopo di ottenere l’estensione al 2021 delle deroghe comunitarie già accordate nel 2020 

per la gestione e rendicontazione dei programmi operativi delle OP, ivi inclusa la possibilità di elevare al 

70% il tasso di cofinanziamento dei programmi operativi, che permetterebbe alle OP di beneficiare 

dell’importo massimo dell’aiuto comunitario.  

 

Credito 

  

Collaborazione con il “Sistema” bancario  

l’Ufficio Credito ha avviato un nuovo percorso con il “Sistema” bancario, come già anticipato nelle 

precedenti newsletter.  

Questo percorso è iniziato con l’individuazione dei principali Istituti di credito e loro referenti cui ha fatto 

seguito la programmazione di incontri per definire le aree di collaborazione sino ad arrivare alla 

predisposizione di un modello di “Accordo”.  



Tra le aree di lavoro è contemplata la valorizzazione dello strumento di analisi economica finanziaria 

“Agricheck”. Affinché possa acquisire tale strumento maggiore rilevanza in ambito bancario l’Ufficio Credito 

è, altresì, impegnato nello svolgimento di incontri specifici, rappresentando il funzionamento dello 

“strumento” di analisi agli Istituti bancari con i quali, contestualmente, sono in fase di predisposizione gli 

“Accordi” di collaborazione.  

Le Banche coinvolte in questo nuovo percorso di lavoro e con le quali inizieremo a collaborare su diversi 

ambiti, non appena si passerà alla sigla degli “Accordi”, sono: UNICREDIT, CREDIT AGRICOLE, ICCREA e 

Popolare di Sondrio.  

Sarà cura dell’Ufficio credito aggiornare costantemente in questa sede lo stato dei lavori.  

 

 

 

Area Amministrazione e Politiche fiscali  

 

Credito d'imposta 4.0. Chiarimenti dall'Agenzia delle entrate  

Frutto anche delle reiterate richieste confederali e' sta finalmente emanata la circolare n. 9 dell'Agenzia 

delle entrate con la quale sono stati forniti importanti chiarimenti sulla fruizione del credito d'imposta per 

gli investimenti 4.0.  

In particolare l'Agenzia ha recepito molte delle nostre richieste che avevamo formulato con apposite FAQ 

confermando le tesi interpretative in ordine all'utilizzo del credito d'imposta negli anni successivi al triennio 

canonico previsto dalla norma, alla possibilità’ di cumulo con altre agevolazioni fino a concorrenza del costo 

dell'investimento, salvo che le altre discipline agevolative non prevedano limiti al concorso di più’ 

agevolazioni, all’utilizzabilità del credito da parte dell'azienda cessionaria, conferitaria o dall'erede nel caso 

di operazioni straordinarie o per trasferimento successorio, all'utilizzo del credito da parte di reti d'impresa, 

nonché' alla legittimità’ del trasferimento del credito dalle società’ di persone (es. società’ semplice) ai 

propri soci.  

 

Ufficio di Bruxelles  

 

Lettera per il Mipaaf sul programma di lavoro 2022 e sulla revisione della politica UE di promozione: 

Confagricoltura Bruxelles ha predisposto una lettera per il Mipaaf sul programma di lavoro 2022 e sulla 

revisione della politica di promozione. La lettera è stata definita da Confagricoltura, insieme alle altre 

organizzazioni rappresentativo del mondo agricolo, cooperativo ed agroalimentare italiano che hanno 

preso parte all’iniziativa – CIA, Fedagri, Federalimentare. Tutte le organizzazioni citate hanno firmato la 

lettera indirizzata al Ministero, il cui obiettivo è stato di richiamare l’attenzione delle autorità italiane sul 

futuro della politica UE di promozione dei prodotti agricoli ed agroalimentari, alla luce sia dell’iniziativa di 

revisione della politica (Reg. (UE) n.1144/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio) sia del programma 

di lavoro per il 2022 della Commissione europea. In merito a quest’ultimo, pur appoggiando pienamente la 

necessità di sostenere la crescita della produzione biologica mediante un aumento della domanda, è stato 

evidenziato che la ripartizione della dotazione finanziaria dovrebbe essere rivista per assicurare l’equilibrio 

tra le azioni di promozione per il biologico e le azioni destinate alla promozione della sostenibilità in 



generale e dei prodotti di qualità: tutti i prodotti agricoli ed agroalimentari derivanti da pratiche di 

produzione sostenibili dovrebbero essere cofinanziati tramite i programmi di promozione. Per quanto 

riguarda le riflessioni sulla revisione della politica di promozione, sono stati evidenziati due aspetti 

fondamentali: la tutela della competitività dei prodotti agricoli ed agroalimentari dell’UE e l’inclusione di 

tutti i prodotti agricoli ed agroalimentari nelle azioni di promozione. Innanzitutto, la politica di promozione 

deve rimanere uno strumento chiave per garantire la competitività del settore agricolo e agroalimentare 

dell’UE, contribuendo all’apertura di nuovi mercati per le imprese nazionali ed europee. Inoltre, il 

contributo della politica di promozione agli obiettivi di sostenibilità del Green Deal europeo e della strategia 

“Farm to Fork” passa anche attraverso la possibilità di promuovere il consumo di tutti i prodotti agricoli ed 

agroalimentari sostenibili, inclusi la carne ed il vino, che possono e devono far parte di diete equilibrate.  

 

Incontro informale con la DG AGRI in tema di pagamenti diretti nell’ambito della nuova PAC: 

Confagricoltura Bruxelles ha organizzato e partecipato, insieme al Direttore Lenucci, ad una riunione 

informale con un funzionario della DG AGRI per discutere del tema dei pagamenti diretti nel contesto della 

nuova PAC. Alla luce dell’accordo raggiunto sulla riforma, Confagricoltura ha presentato alla Commissione 

europea una serie di criticità, con particolare riferimento al pagamento di base, al pagamento 

redistributivo, agli eco-schemi. Confagricoltura ha fatto notare alla Commissione che l’effetto combinato 

dei tagli alla dotazione finanziaria per il pagamento di base e della possibile riduzione del 10% 

dell’ammontare della dotazione nazionale per i pagamenti diretti, potrebbe risultare in una sostanziosa 

riduzione del pagamento di base per gli agricoltori. Pertanto, una marcata riduzione del pagamento di base 

disaccoppiato dalla produzione, principale strumento di liquidità per gli agricoltori, farebbe venire meno le 

ragioni dell’aiuto al reddito nell’ambito della PAC. Confagricoltura ha poi sottolineato il fatto che, alla luce 

della riduzione del pagamento di base e delle ingenti risorse da spendere nei prossimi anni per gli eco-

schemi, questi potrebbero rappresentare un’opportunità per gli agricoltori al fine di compensare la perdita 

derivante dalla riduzione del pagamento disaccoppiato. A riguardo, si è discusso di quali pratiche agricole 

possano essere considerate eco-schemi, con particolare riferimento all’agricoltura di precisione ed altri tipi 

di eco-schemi.  

 

 

 

Area Affari Parlamentari  

 

DL Sostegni bis  

È stato approvato definitivamente dall’Aula del Senato nella giornata di giovedì 22 luglio il DDL 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti 

connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali" 

(A.C.2320), c.d. “Sostegni-bis”, dopo che il Ministro per il Rapporti con il Parlamento ha posto la questione 

di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di 

legge di conversione. Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, attesa a breve, entreranno quindi in vigore 

le misure introdotte con gli emendamenti proposti da Confagricoltura: il rifinanziamento della legge 

Sabatini, l’aumento della dotazione del fondo calamità e la riserva, al suo interno, di 5 milioni di euro a 

favore dell’apicoltura; la proroga per il 2021 della possibilità d’impiegare in agricoltura dei percettori di 

strumenti di sostegno al reddito; il rifinanziamento del fondo agrumi.  



 

Agricoltura biologica  

In Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati è proseguito, nella giornata di giovedì 22 luglio, 

l'esame del ddl relativo alle Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione 

agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico. C. 290-410-1314-1386-B, approvata in 

un testo unificato dalla Camera e modificata dal Senato. Le proposte emendative, in line con la posizione 

confederale, tese a re-inviare anche per il metodo di coltivazione biodinamico alla disciplina di un decreto 

ministeriale, sono stati respinti. E’forte infatti la volontà dei gruppi parlamentari di non rallentare l’iter della 

legge.  

 

Florovivaismo  

Nella giornata di mercoledì 21, in Commissione Agricoltura del Senato, è proseguito, in sede redigente, 

l'esame del DDL "Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore 

florovivaistico, approvato dalla Camera dei deputati" (A.S.2009). Le proposte emendative di Confagricoltura 

sono state riprese, oltre che dai parlamentari della Commissione, anche dallo stesso relatore del 

provvedimento.  

 

Registro cereali  

In vista dell’adozione del decreto attuativo da parte del MIPAAF, l’area ha promosso un confronto con il 

proponente del registro ed il suo gruppo parlamentare, al fine di identificare modifiche da promuovere in 

sede legislativa per non gravare il settore primario di oneri burocratici sproporzionati rispetto all’obiettivo. 


